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DISCIPLINARE DI GARA 

 

 

 

 

PER L’AFFIDAMENTO CON PROCEDURA APERTA DELLA FORNITURA DI UN SISTEMA IN “SERVICE” , IN 

UNICO LOTTO, DI UN SISTEMA MULTIFUNZIONALE AUTOMATICO DI ULTIMA GENERAZIONE, PER LO 

SVOLGIMENTO DI NDAGINI IMMUNOISTOCHIMICHE;  TEST BIOMOLECOLARI (HER2/NEU, PD-L1, ALK D5F3) 

ED INDAGINI ISTOCHIMICHE (COLORAZIONI SPECIALI) 

DELIBERA DI INDIZIONE N. 246 DEL 22 MARZO 2017 

 

CPV:  principale: 33 69 65 00 – ; complementari: 38 43 45 20 – 7 e 50 42 100 00 -   

 

CIG 703049325C 

G.U.R.I. n. 38 del giorno 

31/03/2017 

INVIATO ALL’ UPUE IN DATA 29 MARZO 2017 

 

TERMINE DI SCADENZA DELLE OFFERTE  16 maggio 2017 

TERMINE PER LA RICHIESTA DI CHIARIMENTI 4 maggio 2017 

TERMINE PER LA PUBBLICAZIONE DI CHIARIMENTI 9 maggio 2017
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Art. 1.CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

 

1.1. Premessa 

L’Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Pescara, bandisce una procedura aperta volta alla acquisizione di un sistema in “service”, 

in unico lotto, di un sistema multifunzionale automatico di ultima generazione, per lo svolgimento di: 

1. Indagini immunoistochimiche; 

2. Test biomolecolari (HER2/neu, PD-L1, ALK D5F3); 

3. Indagini istochimiche (colorazioni speciali), melio descritto nel capitolato speciale allegato al presente disciplinare.  

 

Sopralluogo 

È compito della Ditta verificare lo stato dei locali, delle infrastrutture esistenti e le opere accessorie, al fine di effettuare la valutazione 

certa di tempi e distribuzione ottimale della strumentazione. 

E’ pertanto previsto che la Ditta effettui un sopralluogo obbligatorio presso L’Anatomia Patologia  del PO di Pescara. 

La copia del verbale di sopralluogo (Allegato 4) dovranno essere presentate nella busta B) “CONTIENE DOCUMENTAZIONE   

AMMINISTRATIVA”. 

1.2. Criteri di aggiudicazione 

L’appalto verrà aggiudicato, a voci singoli e separati, mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. dell’art. 60 del D. Lgs. 50/2016, 

con i criteri di aggiudicazione più avanti riportati. 

 

1.3. Modalità di esecuzione delle forniture 

La fornitura prevede: 

 Locazione di strumentazione di ultima generazione e nuova di fabbrica, idonea all’uso previsto nel presente Capitolato speciale 

e dotata dei requisiti indispensabili indicati all’art. 4 del presente capitolato. 

 Consegna al piano ed installazione della strumentazione nei locali messi a disposizione dalle Aziende. 

 Fornitura dei reattivi, calibratori e controlli necessari all’ esecuzione del numero di determinazioni richieste. I calibratori 

dovranno essere in quantità sufficiente ad ogni necessità di calibrazione, tenuto conto anche della stabilità dei prodotti utilizzati. 

I controlli dovranno essere almeno su due livelli, aventi valori rispettivamente nell’ambito della normalità e della patologia ed  

essere in quantità idonea alle necessità operative 

 Fornitura gratuita per l’intera durata contrattuale di  tutti i dispositivi/accessori ed i materiali di consumo necessari per il corretto 

e completo funzionamento della strumentazione proposta, anche se non indicati in offerta.  

 Collegamento bidirezionale al LIS del laboratorio, inclusi software ed hardware necessari (vedi Art.7), fermo restando che i costi 

de collegamento al LIS saranno assunti a carico della stazione appaltante; 

 Servizio di assistenza tecnica effettuato secondo le modalità dichiarate dalla Ditta Aggiudicataria nell’Allegato B e 

conformemente a quanto richiesto nel presente Capitolato speciale. 

 Manutenzione preventiva e correttiva, inclusa la sostituzione di tutte le parti di ricambio. 

 Aggiornamenti tecnologici gratuiti. 

 Corsi di formazione iniziale all’uso dei sistemi analitici ed ulteriori corsi che si rendessero necessari per approfondimenti al 

personale già formato o per la formazione di nuovi operatori (vedi Art.12). 

 Supporto scientifico e metodologico per il personale del laboratorio di microbiologia. 

 L’eventuale trasferimento e riavvio della strumentazione all’interno dell’azienda, qualora la collocazione iniziale dovesse variare 

a seguito di riorganizzazioni in ambito di ASL. 

 Fornitura gratuita di ulteriore strumentazione che si rendesse necessaria per garantire i livelli prestazionali dichiarati e/o la 

continuità delle prestazioni. 

 Quant’altro previsto nel Capitolato speciale,  (Allegato A1), disponibile fra gli atti di gara 

 

1.4. Disciplina generale 
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(Durata) 

La fornitura avrà durata di 3  anni, con facoltà di opzione, per l’Amministrazione, di ulteriori annualità fino ad un massimo di 2 (due), ex 

art. 63, comma 5, lett. b) del d.lgs. 50/2016, previa rinegoziazione migliorativa dei prezzi contrattuali e/o delle tecnologie. 

Il contratto  giungerà a scadenza anche prima di tale termine, in caso di esaurimento dell’importo del contratto. Analogamente, qualora 

al termine del periodo contrattuale, l’importo del contratto non fosse esaurito, potrà procedersi alla sua proroga. Alla conclusione del 

contratto (per scadenza del periodo temporale o per esaurimento del suo valore), in caso di buon esito della fornitura e nelle more della 

sottoscrizione del nuovo contratto, in presenza di valide e comprovabili motivazioni di convenienza, si riserva la facoltà di prorogare il 

contratto per ulteriori sei mesi. E’ escluso ogni tacito rinnovo. 

Alla scadenza del contratto di fornitura, originaria o rinnovata, l’ Azienda Appaltante si riservano la facoltà di prorogarne  la durata per 

un periodo ulteriore di tempo, che di regola non potrà superare i 180 giorni. 

Nel caso in cui sia in corso di svolgimento una nuova procedura concorsuale, tale termine dovrà coincidere con quello relativo al 

subentro del nuovo fornitore. Durante tale periodo, la Ditta Aggiudicataria è impegnata ad eseguire la fornitura alle stesse condizioni e 

modalità previste dal presente Capitolato speciale, salvo il canone di locazione, che verrà azzerato in caso di proroga (al termine del 

periodo di rinnovo)- 

La Azienda si riserva di avviare l’esecuzione d’urgenza, nelle more della sottoscrizione del contratto e con conseguente e 

corrispondente riduzione delle quantità e della durata contrattuale 

La fornitura potrebbe essere non aggiudicata e, se aggiudicata e contrattualizzata, risolta nel corso della validità del contratto, nei 

seguenti casi: 

- qualora, il sistema di convenzioni per l’acquisto di beni e servizi delle Pubbliche Amministrazioni (CONSIP S.p.A.), ai sensi 

dell’articolo 26 della Legge n. 488/1999, aggiudicasse la fornitura di prodotti di cui alla presente gara a condizioni economiche 

più vantaggiose, salvo che la ditta aggiudicataria non offra di adeguare la propria offerta rispetto a quella più vantaggiosa; 

- qualora decisioni motivate da parte della stazione appaltante in relazione al concreto dispiegarsi dell’attività gestionale 

portino alla totale esclusione ovvero al parziale utilizzo dei prodotti oggetto della gara. 

- qualora i prezzi di mercato dei dispositivi contrattualizzati risultassero inferiori (nel triennio precedente la data di 

rilevazione) del 5 % e la/e ditte aggiudicatarie non accettassero di applicare analoga e corrispondente riduzione. per prezzi di mercato 

si intendono i prezzi praticati a: 

- almeno una centrale di committenza regionale 

- almeno due aziende sanitarie singole committenti.  

 

1.5. Valore del contratto 

La base d’asta relativa al primo periodo di durata contrattuale, è pari ad €  1.350.000,00,00 (iva esclusa).  

Fermo restando quanto sopra prescritto, variazioni, in aumento o in diminuzione, dei quantitativi della fornitura non comporteranno in 

alcun caso variazioni dei corrispettivi o delle altre condizioni contrattuali, se contenute all’interno di un quinto del valore del voce di 

partecipazione (c.d. “quinto d’obbligo), ed ad esse il soggetto aggiudicatario è obbligato ad assoggettarvisi . Oltre tale limite il soggetto 

aggiudicatario ha il diritto di richiedere variazioni alle condizioni contrattuali e, nel caso in cui la ASL non intenda accoglierle, ha diritto di 

richiedere la risoluzione del contratto. In questo caso la risoluzione si verifica di diritto quando il soggetto aggiudicatar io dichiara che di 

tale diritto intende valersi. 

Qualora il soggetto aggiudicatario non si avvalga di tale diritto è tenuto ad eseguire le maggiori o minori prestazioni richieste alle 

medesime condizioni contrattuali. 

 

Il valore di gara, ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs 50/2016, è pari ad 3.388.000,00, iva esclusa, come sotto determinato, e su di esso sarà 

calcolato il contrito da corrispondere all’ANAC: 

 

importo 

annuale 

 base d'asta 

triennale  

 ripetizione 

biennale  

 sesto 

quinto  

 totale   proroga 

tecnica  

 valore di 

gara  

 €     

550.000,00  

 € 

1.650.000,00  

 € 

1.100.000,00  

 € 

330.000,00  

 € 

3.080.000,00  

 €     

308.000,00  

 €  

3.388.000,00  
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Alla procedura viene attribuito il CIG, riportato in intestazione . 

Il valore della cauzione provvisoria dovrà, invece essere calcolato sul valore di € 1.650.000,00 (base d’asta triennale) 

Ai sensi del D.LGS 81/2008, è stata effettuata la valutazione delle possibili interferenze ed è stato concluso che per l’appalto in 

oggetto non esistono interferenze. I costi per evitare i rischi da interferenza sono pertanto pari a zero. 

 

Il totale complessivo offerto dovrà essere comprensivo di tutto quanto previsto dal presente capitolato speciale d’appalto e degli 

oneri per la sicurezza a carico dell’impresa offerente, che dovranno essere indicati specificatamente ai sensi dell’art. 95, comma 10, 

del D.Lgs. n. 50/2016 in sede di offerta economica. 

 

Per le attività oggetto dell'appalto e la disciplina dei rapporti fra la Stazione Appaltante e l’appaltatore, si rimanda al capitolato 

speciale d’appalto (Allegato A1), disponibile fra gli atti di gara. 

 

L’Accordo quadro sarà stipulato non prima del decorso del termine di trentacinque giorni dall’ultima comunicazione dell’avvenuta 

aggiudicazione definitiva, che la ASL invierà alle Ditte concorrenti, come per legge, salvo che nei casi in cui non vi siano 

controinteressati o in cui la mancata esecuzione immediata delle prestazioni oggetto del contratto determinerebbe un grave danno 

all’interesse pubblico che è destinata a soddisfare.  

 

Banca dati 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico finanziario avviene, ai sensi dell’art. 6-bis 

del Codice dei Contratti e della delibera attuativa dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture n. 111 del 

20 dicembre 2012, attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso disponibile dall’Autorità, fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del 

citato art. 6-bis. 

Tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo all’appos ito link sul 

Portale AVCP (Servizi ad accesso riservato- AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute. 

Si applica l’art. 83, comma 9, del D.Lgs 50/2016, in materia di soccorso istruttorio, per il quale le carenze di qualsiasi elemento 

formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui al presente comma. In 

particolare, la mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo di 

cui all’articolo 85, con esclusione di quelle afferenti all’offerta tecnica ed economica, obbliga il concorrente che vi ha dato causa al 

pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita dal bando di gara, in misura non inferiore all'uno 

per mille e non superiore all'uno per cento del valore della gara e comunque non superiore a  5.000,00, euro. In tal caso, la 

stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le 

dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere, da presentare contestualmente al 

documento comprovante l’avvenuto pagamento della sanzione, a pena di esclusione. La sanzione è dovuta esclusivamente in 

caso di regolarizzazione. Nei casi di irregolarità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni  non essenziali, la 

stazione appaltante ne richiede comunque la regolarizzazione con la procedura di cui al periodo precedente, ma non applica alcuna 

sanzione. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente  è escluso  dalla gara. Costituiscono  irregolarità 

essenziali non  sanabili le  carenze della documentazione che non consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto 

responsabile della stessa. 

 

Durata del procedimento 

Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 2, comma 2, della L. 241/1990, e dell’art. 32, comma 4, del D. Lgs.n. 50/2016, il termine 

del procedimento è fissato in 360 giorni naturali e consecutivi dalla data di scadenza del termine ultimo di presentazione delle offerte, 

in ragione della particolare complessità delle offerte che verranno presentate dai partecipanti e del numero di concorrenti che si 

prevede interverranno alla presente gara che potrebbe comportare un prolungamento delle attività della Commissione di gara. 

 

Interpello 

La Stazione appaltante, nei casi di cui all’art. 110, comma 1, D. Lgs.n. 50/2016, potrà interpellare progressivamente gli ope ratori 

economici che hanno partecipato all’originaria procedura di gara e risultati dalla relativa graduatoria al fine di stipulare un nuovo 

contratto per l’affidamento del completamento delle prestazioni contrattuali alle medesime condizioni già proposte dall’aggiudicatario in 
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sede di offerta. 

 

Richieste di chiarimenti 

Eventuali informazioni complementari e/o chiarimenti sul contenuto  del Bando  di gara, del presente Disciplinare di gara, dello 

Schema di Contratto, del Capitolato Tecnico e degli altri documenti della procedura, potranno essere richiesti alla Stazione appaltante. 

Le richieste, formulate in lingua italiana, dovranno essere trasmesse entro e non oltre il termine delle ore 12:00 del giorno indicato in 

intestazione. 

I chiarimenti e le informazioni sulla documentazione della procedura verranno sul sito di cui al punto I.1 del Bando di gara. 

Eventuali rettifiche al Bando di gara verranno pubblicate secondo le modalità di legge. 

 

Gli atti di gara sono costituiti da: 

- bando di gara; 

- disciplinare di gara, e relativi allegati 

- capitolato speciale d’appalto (Allegato A1) 

 

Sono messi a disposizione dei concorrenti i seguenti modelli di gara: 

 

 Allegati 1 – Fac simile Documento di gara unico europeo 

 Allegato 2 – Fac simile documento di partecipazione  

 Allegato 3 - Facsimile di garanzia definitiva per la stipula  

 Allegato 4 – modello per la presentazione dell’offerta economica. 

 

Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 72 e 73 del D.lgs. 50/2016, sono state stabilite le seguenti forme di pubblicità: 

1. Gazzetta Ufficiale Unione Europea; 

2. Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (estratto); 

3. siti internet: 

i. Ministero infrastrutture 

ii. Osservatorio nazionale  

iii. Profilo di committente del AUSL di Pescara: http://www.ausl.pe.it 

 

4. N. due quotidiani a principale diffusione nazionale e  n. due a maggiore diffusione regionale; 

 

Ai sensi dell’art. 216, comma 11, del D. Lgs. n. 50/2016, le spese per la pubblicazione sulla GURI del presente Bando sono rimborsate alla 

Stazione appaltante dall'aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione. Tali importi sono stimati, in misura indicativa, 

complessivamente in Euro 4.000,00; rimane inteso che la Stazione appaltante renderà noto all'aggiudicatario, nella comunicazione di 

aggiudicazione, l'esatto ammontare del suddetto importo, comprensivo anche dei costi degli eventuali avvisi relativi a proroghe e/o rettifiche al 

bando. 

 

Tutti gli atti e la  modulistica  di  gara  sono  visionabili  e  scaricabili  gratuitamente  dal  sito  internetwww.ausl.pe.it. Per 

ottenere chiarimenti circa le modalità di  partecipazione alla gara gli interessati potranno rivolgersi alla UOC ABS , esclusivamente a 

mezzo  email: tiziana.petrella@ausl.pe.it.  Le suddette richieste di chiarimenti potranno essere formulate fino alla data riportata in 

intestazione e la Stazione Appaltante si riserva di pubblicare sul profilo di committente www.ausl.pe.it//gare/ nella pagina web della 

presente gara, chiarimenti sugli atti di gara, sulle modalità di partecipazione o su quanto altro sia ritenuto utile, anche in 

conseguenza dei chiarimenti richiesti, fino ai sei giorni lavorativi, antecedenti il termine di scadenza per la presentazione delle offerte, 

riportato in intestazione. Le imprese interessate a presentare offerta sono pertanto invitate a controllare eventuali pubblicazioni sul 

sito indicato. 

 

http://www.ausl.pe.it/
http://www.ausl.pe.it/
mailto:tiziana.petrella@ausl.pe.it
http://www.ausl.pe.it/gare/
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2. Presentazione dell’offerta 

L’offerta, redatta in lingua italiana, dovrà pervenire al seguente indirizzo ASL del la Provincia di Pescara - Ufficio Protocollo - Via 

Paolini, 45 - 65122 Pescara (orari di apertura dal Lunedì al Venerdì dalle ore 10,00 alle ore 13.00), entro e non oltre il giorno riportato  

in intestazione. Al fine dell’accertamento del rispetto del termine per la presentazione delle offerte farà fede unicamente la data di 

ricevimento apposta sui plichi da parte dell’Ufficio Protocollo dell’Azienda committente – ASL di Pescara. 

L’invio della busta e a totale ed esclusivo rischio del mittente; restando esclusa qualsivoglia responsabilità della ASL di Pescara ove 

per disguidi postali o di altra natura, ovvero per qualsiasi motivo, la busta non pervenga entro il previsto termine perentor io di 

scadenza all’indirizzo di destinazione; per quanto riguarda la prova della data in cui la busta perverrà alla ASL di Pescara farà fede la 

data indicata all’atto della protocollazione della busta da parte della ASL di Pescara. 

Si precisa che in caso di invio mediante corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzati, la dicitura “Gara per (oggetto 

della gara) ”, nonché la denominazione dell'Impresa/R.T.I./Consorzio concorrente dovranno essere presenti anche sull’involucro all’ 

interno del quale lo spedizioniere dovesse eventualmente porre la busta. Non saranno in alcun caso prese in considerazione le buste 

pervenute oltre il suddetto termine perentorio di scadenza, anche indipendentemente dalla volontà del concorrente ed anche se 

spedite prima del termine medesimo; ciò vale anche per le buste inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, a nulla 

valendo la data di spedizione risultante dal timbro postale dell’agenzia accettante. Tali buste non verranno aperte dal Seggio di gara, 

e verranno dichiarate irricevibili in quanto tardive. 

L’offerta dovrà essere contenuta in un unico plico chiuso che sia, a pena di esclusione dalla gara, sigillato, sui lembi di chiusura con 

striscia di carta incollata o nastro adesivo o con equivalenti strumenti idonei a garantire la sicurezza contro eventuali manomissioni 

(no ceralacca). 

Al fine dell’identificazione della provenienza del plico, a pena di esclusione, quest’ultimo dovrà recare il timbro dell’offe rente o altro 

diverso elemento di identificazione. Il plico dovrà riportare le indicazioni del mittente (cioè la denominazione o ragione sociale, 

numero di fax e indirizzo PEC), nonché la seguente dicitura: “NON APRIRE - OFFERTA GARA PER (oggetto della gara)  – ”. 

Il recapito del plico sarà ad esclusivo rischio del mittente, e pertanto non saranno ammessi reclami se per un motivo qualsiasi esso 

non avvenga entro il termine fissato. 

In caso di R.T.I. costituiti/costituendi e di Consorzi, al fine dell’identificazione della provenienza del plico, , quest’ult imo dovrà recare il 

timbro o altro diverso elemento di identificazione: 

• dell’impresa mandataria o di una delle imprese mandanti in caso di R.T.I. costituito o costituendo, o di una delle imprese 

che partecipano congiuntamente in caso di Consorzi costituendi; 

• del Consorzio, in caso di Consorzio costituito. 

 Il plico dovrà altresì riportare le indicazioni (cioè, la denominazione o ragione sociale numero di fax e indirizzo PEC) di tutte le 

imprese raggruppate/raggruppande/consorziande. 

 

Si precisa inoltre che: 

 l’OFFERTA presentata entro il termine di presentazione della stessa è vincolante per il concorrente; 

 entro il termine di presentazione dell’OFFERTA, chi ha presentato un’OFFERTA potrà ritirarla; un’OFFERTA ritirata equivarrà ad 

un’offerta non presentata.  

 

2.2 Contenuto del plico d’offerta 

Il suddetto plico deve contenere al suo interno, a pena di esclusione: 

 una busta “A - Documentazione amministrativa per la partecipazione alla gara” 

 busta “B” - Documentazione tecnica ”, 

 busta “C”  - Offerta economica ”. 

Al fine dell’identificazione della provenienza di tutte le predette buste, queste dovranno recare, il timbro dell’offerente o altro diverso 

elemento di identificazione. 

In ogni caso, tutte le buste all’interno del plico dovranno essere chiuse, sigillate, sui lembi di chiusura, con striscia di carta incollata o 
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nastro adesivo, o con equivalenti strumenti idonei a garantire la sicurezza contro eventuali manomissioni (no ceralacca). . 

In caso di R.T.I. o di Consorzi, al fine dell’identificazione della provenienza delle buste, le stesse dovranno recare il timbro o altro 

diverso elemento di identificazione: 

 dell’impresa mandataria o di una delle imprese mandanti in caso di R.T.I. costituito o costituendo, o di una delle imprese che 

partecipano congiuntamente in caso di consorzi costituendi; 

 del Consorzio, in caso di Consorzio costituito. 

Le buste dovranno riportare, rispettivamente, la dicitura ed avere il contenuto di seguito indicati: 
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Busta Dicitura Contenuto 

“A” Gara per (oggetto della gara) - Documenti per la 

partecipazione alla gara 

Documentazione amministrativa di cui al 

successivo paragrafo 2.3 

“B” Gara per (oggetto della gara) - Documentazione 

tecnica – 

Documentazione tecnica di cui 

al successivo paragrafo 2.4 

“C” Gara (oggetto della gara) - Offerta economica 

– 

Documentazione d’offerta 

economica di cui al 

successivo paragrafo 2.5 

 

 

2.3 Contenuto della busta “A” – Documenti per la partecipazione alla gara 

Nella Busta A “Gara per (oggetto della gara)  - Documenti per la partecipazione alla gara” il concorrente dovrà inserire la seguente 

documentazione: 

 

1. documento di gara unico europeo (DGUE): in allegato al presente Disciplinare è riportata un Vademecum utile per la compilazione; 

2. documento di partecipazione alla gara; 

3. documento attestante il versamento del contributo all’A.N.AC.; 

4. PassOe dell’operatore economico partecipante; 

5. garanzia provvisoria;  

6. attestato di avvenuto sopralluogo; 

ove necessario: 

7. procura; 

8. documenti per il caso di fallimento e concordato preventivo con continuità aziendale; 

9. atti relativi al RTI o Consorzio; 

 

il tutto come meglio specificato nei successivi paragrafi. 

 

2.3.1 Documento di gara unico europeo (d’ora in poi anche DGUE) 

A pena di esclusione, il concorrente dovrà compilare e presentare il Documento di gara unico europeo, in conformità al modello 

allegato al presente Disciplinare. 

Il DGUE dovrà sempre a pena di esclusione dalla procedura essere sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente avente i 

poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente procedura. 

In caso di RTI o di Consorzio, a pena di esclusione dalla procedura del RTI o Consorzio, un DGUE, sottoscritto da soggetto avente i 

poteri necessari per impegnare l’operatore nella presente procedura, dovrà essere prodotto: 

i) da tutte le imprese componenti il RTI o il Consorzio, in caso di RTI o Consorzi ordinari di concorrenti sia costituiti che 

costituendi; 

ii) dal Consorzio medesimo e da tutte le imprese consorziate indicate quali concorrenti, in caso di Consorzi di cui all’art. 45, 

comma 2, lett. b) e c) del D. Lgs. n. 50/2016.; 

Inoltre, il DGUE dovrà essere prodotto: 
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iii) in caso di avvalimento, dall’impresa ausiliaria (il DGUE dovrà essere firmato  da soggetto munito di poteri idonei ad 

impegnare l’ausiliaria); 

iv) in caso di subappalto, dalle subappaltatrici (in tal caso il documento dovrà essere firmato  da soggetto munito di idonei 

poteri delle subappaltatrici). 

 

In caso di procuratore i cui poteri non siano riportati sulla CCIAA, dovrà essere prodotta la procura, come nel seguito meglio 

indicato. 

Ogni DGUE deve essere compilato in conformità alle Linee Guida predisposte dal Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti (MIT), nonché delle linee guida eventualmente adottate dall’A.N.A.C. o eventualmente delle seguenti ulteriori 

istruzioni. 

 

Con tale documento il concorrente dovrà, tra le altre cose, autodichiarare ai sensi del DPR n. 445/2000: 

a) il possesso di tutti i requisiti richiesti al punto III.1.1 del Bando di gara (Parte III e Parte IV, lettera A)  del DGUE); con particolare 

riferimento al punto III.1.1 lett. a) il concorrente dovrà indicare nella Sezione A, n. 1) il numero di iscrizione al registro delle imprese e 

l’oggetto sociale; 

b) l’assenza delle cause di incompatibilità di cui all’art. 53, co. 16-ter, del D.lgs. n. 165/2001 nei confronti della Stazione 

appaltante(Stazione appaltante ); 

c) l’intenzione, o meno, di ricorrere al subappalto e la terna dei subappaltatori (si precisa che, in tal caso, il DGUE di ogni 

subappaltatore, redatto con le modalità sopra indicate, dovrà contenere le informazioni di cui alle sezioni A e B della parte II, alla parte 

III, alla parte IV lettera A)  e alla parte VI); 

d) in caso di ricorso all’avvalimento, l’identità dell’Impresa ausiliaria ed i requisiti oggetto di avvalimento (si precisa che in tal caso 

il DGUE dell’ausiliaria, redatto con le modalità sopra indicate, dovrà contenere le informazioni di cui alle sezioni A e B della parte 

II, alle parti III, alla parte IV ove pertinente e alla parte VI). 

Le cause di esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro 

o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del DL n. 306/1992, convertito, con modificazioni, dalla L. 356/1992 o degli artt. 20 e 

24 del D. Lgs. n. 159/2011, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite 

al periodo precedente al predetto affidamento. 

Per quanto riguarda le ipotesi (antimafia) previste al comma 2 dell’art. 80 il concorrente dovrà indicare nell'apposito riquadro del 

DGUE (Parte III, sez. D) il riferimento (nominativo e dati anagrafici) ai soggetti previsti dal decreto legislativo n. 159/2011. 

 

*** 

La dichiarazione sull’assenza della causa di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016, dovrà essere resa dal 

legale rappresentante del concorrente o da soggetto munito di idonei poteri del concorrente per tutti i soggetti che rivestono le 

cariche di cui all’art. 80, comma 3, del D. Lgs. n. 50/2016 (ossia il titolare e il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il un 

socio o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore tecnico, se si tratta di 

società in accomandita semplice; i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di 

direzione o di vigilanza e dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, il direttore tecnico o il socio 

unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza – persona fisica - in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 

altro tipo di società o consorzio, nonchè i soggetti cessati dalle cariche sopra indicate nell'anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara e fino alla presentazione dell’offerta, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed 

effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata). 

Le cariche rilevanti sopra indicate sono quelle delineate nel Comunicato del Presidente dell’A.N.AC. del 26 ottobre 2016 

recante “Indicazioni alle stazioni appaltanti e agli operatori economici sulla definizione dell’ambito soggettivo dell’art. 80 del 

d.lgs. 50/2016 e sullo svolgimento delle verifiche sulle dichiarazioni sostitutive rese dai concorrenti ai sensi del d.p.r. 445/2000 

mediante utilizzo del modello di DGUE” pubblicato sul sito www.anticorruzione.it. 

 

In caso di cessione/affitto d’azienda o di ramo d’azienda, incorporazione o fusione societaria intervenuta nell’anno antecedente 

la data di pubblicazione del bando e comunque sino alla data di presentazione dell’offerta, la dichiarazione sull’assenza della causa 

http://www.anticorruzione.it/
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di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016, deve essere resa anche nei confronti di tutti i soggetti sopra indicati, 

che hanno operato presso la impresa cedente/locatrice, incorporata o le società fusesi nell’anno antecedente la pubblicazione del 

bando e comunque sino alla data di presentazione dell’offerta e ai cessati dalle relative cariche nel medesimo periodo, che 

devono considerarsi “soggetti cessati” per il concorrente. 

 

I reati di cui al comma 1 dell’art 80 non rilevano quando sono stati depenalizzati ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero 

quando i reati sono stati dichiarati estinti dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

 

Si precisa infine che il motivo di esclusione di cui al comma 2, dell’art. 80 del d. lgs. n. 50/2016, e la relativa dichiarazione devono 

essere riferiti a tutti soggetti che sono sottoposti alla verifica antimafia ai sensi dell’art. 85 del d. lgs. n. 159/2011. 

 

Nel DGUE parte III il concorrente dovrà rendere le dichiarazioni ivi indicate e riferite a tutti i 

soggetti indicati ai commi 2 e 3 dell’art. 80, come sopra individuati, senza prevedere l’indicazione del nominativo dei singoli soggetti. 

 

Tale indicazione sarà chiesta con le modalità, successivamente descritte, ai concorrenti collocati al primo ed al secondo posto nella 

graduatoria provvisoria di merito. 

*** 

Nel caso in cui nel DGUE siano dichiarate condanne o conflitti di interesse o fattispecie relative a risoluzioni o altre circostanze 

idonee ad incidere sull’integrità o affidabilità del concorrente (di cui all’art. 80, commi 1 e 5 del D. Lgs. n. 50/2016, sulla base delle 

indicazioni eventualmente rese nelle Linee Guida dell’A.N.AC.) e siano state adottate misure di self cleaning, dovranno essere 

prodotti tutti i documenti pertinenti (ivi inclusi i provvedimenti di condanna) al fine di consentire allalla Stazione appaltanteStazione 

appaltante ogni opportuna valutazione. 

 

In caso di partecipazione in RTI o Consorzio, a pena di esclusione: 

o i requisiti di partecipazione di cui al punto III.1.1) lett. a) e b) del Bando di gara dovranno essere posseduti e dichiarati: 

(i) da ciascuna delle imprese raggruppande o raggruppate in caso di RTI (sia costituito che costituendo); 

(ii) da ciascuna delle imprese consorziande o consorziate in caso di Consorzio ordinario di concorrenti (sia costituito che 

costituendo); 

(iii) dal Consorzio e dalle imprese indicate quali concorrenti nel caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D. 

Lgs n. 50/2016; 

2.3.2 Documento di partecipazione 

A pena di esclusione, il concorrente dovrà compilare e presentare il  “Documento di partecipazione alla gara”,  mediante utilizzo del  

modello allegato. 

Il Documento di partecipazione dovrà, sempre a pena di esclusione dalla procedura, essere sottoscritto dal legale 

rappresentante del concorrente avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente procedura. 

In caso di RTI o in Consorzio, a pena di esclusione dalla procedura del RTI o Consorzio, il suddetto documento, sottoscritto  da 

soggetto avente i poteri necessari per impegnare l’operatore nella presente procedura, dovrà essere prodotto: 

i) da tutte le imprese componenti il RTI o il Consorzio, in caso di RTI o consorzio ordinario di concorrenti sia costituiti 

che costituendi; 

ii) dal Consorzio medesimo e da tutte le imprese consorziate indicate quali concorrenti, in caso di Consorzi di cui all’art. 45, 

comma 2, lett. b) e c) del D. Lgs.n. 50/2016. 

In caso di procuratore i cui poteri non siano riportati sulla CCIAA, dovrà essere prodotta la procura,  come nel seguito 

meglio indicato. 

Il documento contiene attestazioni relative ai dati del soggetto che sottoscrive la dichiarazione, i dati del concorrente e la forma di 

partecipazione, l’accettazione delle modalità della procedura, nonché le ulteriori informazioni ivi indicate, tra le quali in particolare 

quelle relativa a: 

 l’assenza delle cause di incompatibilità di cui all’art. 53, co. 16-ter, del D.lgs. n. 165/2001 nei confronti della regione 
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Abruzzo e delle Aziende sanitarie regionali; 

 le autodichiarazioni sul possesso dei requisiti di cui all’art. 93, comma 7, del D. Lgs. n. 50/2016 ai fini della riduzione della 

garanzia provvisoria; 

 in caso di RTI e Consorzi ordinari costituendi, l’impegno, in caso di aggiudicazione, a costituire RTI/Consorzio 

conformandosi alla disciplina di cui all’art. 48, co. 8, del D. Lgs. n. 50/2016, conferendo mandato collettivo speciale 

con rappresentanza all’impresa qualificata mandataria, che stipulerà il Contratto in nome e per conto delle 

mandanti/consorziate; 

 in caso di RTI e Consorzi ordinari, la ripartizione delle prestazioni contrattuali che ciascuna impresa raggruppata, 

raggruppanda, consorziata e/o consorzianda assume; 

 in caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D. Lgs. n. 50/2016, le consorziate che fanno parte del 

Consorzio e quelle per le quali il Consorzio concorre. 

*** 

 

2.3.3 Avvalimento (omissis perche’ non necessario nel presente appalto) 

2.3.4 Pagamento del contributo all’ANAC 

Il concorrente dovrà presentare, a pena di esclusione dalla procedura e con le modalità che seguono, il documento attestante 

l’avvenuto pagamento del contributo di cui all’art. 1, commi 65 e 67, della L. 266/2005, recante evidenza del codice di 

identificazione, di cui al punto 1.5 del presente Disciplinare. Le istruzioni operative relative al pagamento della suddetta 

contribuzione sono pubblicate e consultabili sul sito internet dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

A riprova dell'avvenuto pagamento del contributo all’A.N.AC., il partecipante deve trasmettere: 

a) in caso di versamento on line mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express, copia 

della ricevuta, trasmessa dal “sistema di riscossione”, del versamento del contributo; 

b) in caso di versamento in contanti – mediante il modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione e attraverso i 

punti vendita della rete dei tabaccai abilitati - copia dello scontrino rilasciato dal punto vendita corredata da dichiarazione di 

conformità all’originale ai sensi del DPR 445/2000, sottoscritta del legale rappresentante avente i poteri necessari per 

impegnare l’impresa nella presente procedura; 

c) in caso di versamento attraverso bonifico bancario internazionale da parte di operatore economico straniero copia 

della ricevuta del bonifico bancario corredata da dichiarazione di autenticità, sottoscritta del legale rappresentante avente i 

poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente procedura. 

 

Nel caso di RTI costituito o costituendo il versamento è effettuato a cura dell’impresa mandataria. In caso di Consorzi di cui all’art. 45, 

comma 2, lett. b) e c), del D. Lgs. n. 50/2016, il versamento è effettuato dal Consorzio, anche nel caso di indicazione delle 

consorziate esecutrici. 

 

2.3.5 PassOE dell’operatore economico partecipante 

Al fine di poter permettere l’acquisizione della documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico -

organizzativo ed economico-finanziario per la partecipazione alle procedure disciplinate dal Codice (art. 216, comma 13; 

Deliberazione AVCP n. 111 del 20 dicembre 2012), l’operatore economico dovrà generare, stampare ed allegare alla documentazione 

amministrativa il PassOE. La procedura prevede modalità differenziate in caso di partecipazione singola, raggruppata o consorziata 

pertanto si rimanda alla sezione Manuali, Formazione e FAQ dedicate al sistema AVCpass presenti sul sito dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione per le istruzioni relative all’utilizzo della piattaforma informatica. 

 

2.3.6 Garanzia provvisoria ed impegno del fideiussore 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura il concorrente dovrà inviare alla Stazione appaltante una garanzia provvisoria 

ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 di importo pari al 2% dell’importo posto a base di gara, con validità fino al termine di 

validità dell’offerta indicato nel Bando. 

La garanzia provvisoria potrà essere costituita, a scelta del concorrente mediante: 

a) cauzione in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione 
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di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della Stazione appaltante; 

b) fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nel nuovo “albo” di cui all’art. 106 del 

D. Lgs. n. 385/1993. Con comunicato della Banca d’Italia del 12/5/2016 è stato precisato che possono esercitare l’attività di 

concessione di finanziamenti al pubblico, oltre agli intermediari già iscritti al nuovo “albo” ex art. 106 TUB, anche gli intermediari che, 

avendo presentato istanza nei termini previsti per l’iscrizione nel medesimo “albo”, abbiano un procedimento amministrativo avviato ai 

sensi della l. n. 241/90 e non ancora concluso. 

 

La fideiussione bancaria o assicurativa dovrà prevedere, a pena di esclusione: 

(i) la rinuncia espressa al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

(ii) la rinuncia espressa all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile; 

(iii) la sua operatività entro quindici giorni su semplice richiesta scritta della Stazione appaltante. 

La garanzia provvisoria dovrà essere corredata: 

i) da una autodichiarazione, resa ai sensi degli artt. 46 e 76 del d.P.R. n. 445/2000, con la quale il sottoscrittore dell’istituto di 

credito/assicurativo dichiara di essere in possesso dei poteri per impegnare il garante. In tal caso, lla Stazione appaltantesi 

riserva di effettuare controlli a campione interrogando direttamente gli istituti di Credito/assicurativi circa le garanzie rilasciate ed 

i poteri dei sottoscrittori; 

oppure, in alternativa 

ii) da sottoscrizione del garante autenticata da notaio che attesti la titolarità dei poteri del sottoscrittore. 

Ferma la produzione dell’apposita autodichiarazione o, in alternativa, della dichiarazione notarile, si precisa che, ove la garanzia 

provvisoria ne fosse sprovvista, la Stazione appaltante provvederà a richiedere la regolarizzazione di quanto prodotto. 

 

La garanzia provvisoria dovrà essere prodotta: 

I. in caso di RTI costituito, dalla impresa mandataria con indicazione che i soggetti garantiti sono tutte le imprese del 

raggruppamento; 

II. in caso di RTI costituendo, da una delle imprese raggruppande con indicazione che i soggetti garantiti sono tutte le 

imprese raggruppande; 

III. in caso di Consorzio ordinario di concorrenti costituito, dal Consorzio con indicazione che i soggetti garantiti sono tutte le 

imprese costituite in Consorzio; 

IV. in caso di Consorzio ordinario di concorrenti costituendo, da una delle imprese consorziande  

V. con indicazione che i soggetti garantiti sono tutte le imprese che intendono costituirsi in consorzio; 

VI. in caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D. Lgs. n. 50/2016, dal Consorzio medesimo. 

 

Inoltre, ai sensi dell’art. 93, comma 8, del D. Lgs. n. 50/2016, il concorrente dovrà, a pena d’esclusione, produrre, 

eventualmente anche all’interno della garanzia provvisoria, l’impegno di un fideiussore (istituto bancario o assicurativo o 

intermediario iscritto nel nuovo ”albo” di cui all’articolo 106 del D. Lgs. n. 385/1993), anche diverso da quello che ha 

emesso la garanzia provvisoria, a rilasciare una garanzia definitiva, ove il concorrente risultasse aggiudicatario. 

 

La garanzia provvisoria, nonché la dichiarazione di impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia definitiva qualora il 

concorrente risultasse aggiudicatario, dovranno essere prodotte secondo una delle due modalità seguenti: 

 sotto forma di documento cartaceo sottoscritto dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante 

corredato da: i) autodichiarazione sottoscritta e resa, ai sensi degli art. 46 e 76 del d.P.R. n. 445/2000 con la quale il 

sottoscrittore dichiara di essere in possesso dei poteri per impegnare il garante; ii) ovvero, da autentica notarile. 

 

In caso di cauzione provvisoria costituita in contanti: (i) il versamento dovrà essere effettuato alle seguenti coordinate: IBAN 

IT98T0624515410CC0900000410- Banca Caripe spa- Agenzia di Pescara (beneficiario AUSL di Pescara; (ii) dovrà essere 

presentata una copia del versamento con indicazione del codice IBAN del soggetto che ha operato il versamento stesso. Resta 

inteso che il concorrente dovrà comunque produrre a pena di esclusione l’impegno al rilascio della garanzia definitiva per 
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l’esecuzione del contratto, ove il concorrente risultasse aggiudicatario, sopra menzionata. 

 

La garanzia provvisoria viene escussa per la mancata sottoscrizione del contratto, per fatto del concorrente aggiudicatario 

riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave. 

 

3.3.5.1 Eventuali riduzioni della garanzia 

L’importo della garanzia provvisoria indicato al paragrafo 4.7, può essere diminuito in ragione di quanto stabilito dall’art. 93, 

comma 7, del D. Lgs n. 50/2016, sulla base di riduzioni progressive, in ragione del/i requisito/i di cui il concorrente sia in possesso. 

L’importo della garanzia è individuato con la seguente modalità; ogni riduzione prevista dalla norma sopra citata si applica al 

valore della garanzia, che deriva dall’applicazione della riduzione precedente, in ragione della formula seguente: 

 

C = Cb * (1 – R1) * (1 – R2) * (1 – R3) 

 

Dove  

C =  garanzia 

Cb = garanzia base 

R1 = riduzione del 50% in caso di rilascio da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 

ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000; 

R2 = riduzione 

 del 30% in caso di possesso della registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento 

(CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25.11.2009; 

 oppure del 20% se l’offerente è in possesso della certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001; 

R3 = riduzione del 15% in caso di: 

 sviluppo di un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1; 

 oppure un’impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

Si precisa che, in caso di mancato possesso di uno o più dei suddetti requisiti, il corrispondente valore di R1, R2, … nella 

formula sopra riportata sarà posto pari a 0. 

 

L'importo della garanzia è ridotto del 30% (trenta per cento), non cumulabile con le riduzioni precedenti, nel caso in cui il 

concorrente sia in possesso alternativamente di uno dei seguenti requisiti: 

- rating di legalità; 

- attestazione del modello organizzativo, ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001; 

- certificazione social accountability 8000; 

- certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori; 

- certificazione OHSAS 18001; 

- certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione dell'energia; 

- certificazione UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) per l'offerta 

qualitativa dei servizi energetici; 

- certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. 

 

Si precisa inoltre che, in caso di partecipazione in RTI e/o Consorzio ordinario di concorrenti, il concorrente può godere del 

beneficio della riduzione della garanzia solo nel caso in cui tutte le imprese che lo costituiscono siano in possesso delle/dei 

predette/i certificazioni/registrazioni/inventari/impronte. 

Ai fini della riduzione della garanzia il concorrente dovrà produrre: 
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 copia della certificazione ISO 9000 / registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS)/ certificazione ambientale 

14001 / inventario di gas ad effetto serra / impronta climatica (carbon footprint) di prodotto / rating di legalità / modello 

organizzativo / certificazione social accountability 8000 / sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori 

o OHSAS 18001 / certificazione UNI CEI EN ISO 50001/certificazione UNI CEI 11352 o certificazione ISO 27001 sopra indicati, 

con dichiarazione di conformità all’originale ai sensi del DPR 445/2000 sottoscritta  da soggetto avente i poteri necessari per 

impegnare l’operatore nella presente procedura; oppure  

  (ove  applicabile)  dichiarazione,  sottoscritta  ,  rilasciata  dall’Ente  Competente, attestante il possesso dei requisiti di cui sopra. 

Tale dichiarazione dovrà riportare il numero del documento, l’organismo che lo ha rilasciato/approvato, la data del 

rilascio/approvazione, la data di scadenza, l’attuale vigenza. 

 

In alternativa, il possesso dei suddetti requisiti potrà essere oggetto di idonea dichiarazione resa dal concorrente ai sensi 

dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, attestante il possesso degli stessi, come riportato nel “documento di partecipazione”, 

sottoscritta  da soggetto avente i poteri necessari per impegnare l’operatore nella presente procedura. 

La Stazione appaltante  si riserva di eseguire verifiche a campione per riscontare la veridicità delle dichiarazioni prodotte 

chiedendo ai concorrenti di presentare entro apposito termine la documentazione necessaria per dimostrare il possesso 

dei requisiti. Nel caso in cui, tale documentazione non fosse fornita o, ove fornita, non fosse idonea a dimostrare il 

possesso dei requisiti dichiarati, Stazione appaltante  chiederà un’integrazione del valore della garanzia. 

 

2.3.7 Attestato di avvenuto sopralluogo 

2.3.8 Procura 

Qualora le dichiarazioni e/o le attestazioni e/o l’offerta tecnica e/o l’offerta economica siano sottoscritte da un procuratore 

(generale o speciale) la cui procura (riferimenti dell’atto notarile), nonché l’oggetto della procura medesima, non siano attestati 

nel certificato di iscrizione al Registro delle imprese, il concorrente dovrà produrre, a pena di esclusione dalla procedura, copia della 

procura (generale o speciale), oppure del verbale di conferimento, che attesti i poteri del sottoscrittore e gli estremi dell’atto notarile. 

Tale copia dovrà essere inviata e fatta pervenire alla Stazione appaltante con le modalità e nei termini perentori previsti.  La Stazione 

appaltante si riserva di richiedere al concorrente, in ogni momento della procedura, la consegna di una copia autentica o 

copia conforme all’originale del documento; nella relativa comunicazione   di   richiesta   verranno   fissati   il   termine   e   le   

modalità   per   l’invio   della documentazione richiesta. 

 

2.3.9 Fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo con continuità aziendale 

In caso di fallimento e concordato preventivo con continuità aziendale il concorrente dovrà produrre i documenti di cui al 110, 

commi 3, 4 e 5, del D. Lgs.n. 50/2016. 

 

2.3.10 Atti relativi al RTI o Consorzio 

In caso di partecipazione in R.T.I. o Consorzio, già costituiti al momento della presentazione dell’offerta, il concorrente deve, a 

pena di esclusione dalla procedura, produrre copia dell’atto notarile di mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa 

capogruppo, ovvero dell’atto costitutivo del Consorzio. Il mandato collettivo speciale del RTI e l’atto costitutivo del Consorzio 

dovranno espressamente contenere l’impegno delle singole imprese facenti parte del RTI o del Consorzio al puntuale rispetto 

degli obblighi derivanti dalla Legge n. 136/2010 e s.m.i, anche nei rapporti tra le imprese raggruppate o consorziate. Qualora il 

mandato speciale del RTI e l’atto costitutivo del consorzio, presentati in fase di partecipazione, non contengano il suddetto 

impegno, lo stesso dovrà necessariamente essere prodotto, in caso di aggiudicazione, al momento della presentazione dei 

documenti per la stipula. 

In caso di partecipazione di consorzio stabile non iscritto alla CCIAA il concorrente deve produrre copia autentica dell’atto costitutivo 

e dello Statuto del Consorzio; nel caso in cui le imprese consorziate indicate quali esecutrici non risultino dall’atto costituivo o dallo 

Statuto, il concorrente deve produrre copia autentica della delibera dell’organo deliberativo di ogni consorziata indicata quale 

esecutrice, dalla quale si evinca la volontà di operare esclusivamente in modo congiunto per un periodo di tempo non inferiore a 5 

anni. La mancata produzione di detta documentazione non comporta l’esclusione. 
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2.4 Contenuto delle buste “B” – documentazione tecnica 

Nella Busta B “Gara per la fornitura (oggetto della gara)”, – Documentazione tecnica” - - il concorrente dovrà inserire, a pena 

di esclusione dalla procedura in quanto elementi essenziali dell’offerta, la seguente documentazione,  

 

1. Elenco del materiale presentato  

[Indice di tutto il materiale presentato nella documentazione tecnica]  

2. Relazione progettuale e descrizione dell’offerta  

Relazione esaustiva che sia in grado di offrire un quadro complessivo e dettagliato della soluzione proposta anche in relazione agli 

obiettivi indicati nel capitolato di gara.  

3. Assistenza Tecnica  

[Allegato 5, al presente Disciplinare di gara, debitamente compilato e firmati. Allegare, inoltre, la check-list delle attività svolte 

durante le manutenzioni preventive/programmate previste dal fabbricante, in conformità ai protocolli ed alle procedure definite dal 

fabbricante stesso]  

4. Certificazioni  

[Devono essere allegate le copie delle dichiarazioni di conformità del fabbricante alle Direttive CE e le attestazioni del fabbricante di 

rispondenza alle norme tecniche richieste nell’Art. 3 del capitolato di gara.  

Le dichiarazioni e le attestazioni devono essere presentate per ogni dispositivo offerto]  

5. Installazione  

[Schede per l’installazione dei dispositivi offerti, con in evidenza eventuali necessità impiantistiche particolari.  

Dichiarazione della Ditta Partecipante di poter eseguire l’installazione a “regola d’arte” .  

6. Offerta Economica senza prezzi  

[Copia dell’offerta economica priva di qualsivoglia indicazione di carattere economico e compilata secondo lo schema indicato 

nell’Allegato 6. Per ogni sezione dovranno essere descritti i dispositivi ed i prodotti offerti, nulla escluso. I prodotti o le attività non 

quotate saranno considerate a costo zero per l’Azienda.]  

7. in caso di Raggruppamento temporaneo di Imprese, dichiarazione in cui vengono specificate le parti della fornitura che saranno 

eseguite dalle singole imprese costituenti il raggruppamento. 

8. Referenze  

[Contiene l’elenco delle forniture analoghe realizzate in Italia ed all’estero con indicazione delle sedi nelle quali la commissione di 

gara potrà visionare, se ritenuto opportuno, i dispositivi installati e funzionanti aventi configurazione il più possibile simile a quelli 

offerti, al fine di approfondire le conoscenze per la valutazione tecnica. Resta inteso che tutte le spese sono a carico delle ditte 

partecipanti.]  

9.In aggiunta a quanto sopra, il concorrente potrà inviare,  la “ documentazione coperta da riservatezza”, contenente una 

dichiarazione anch’essa sottoscritta  contenente l’indicazione analitica delle parti dell’offerta coperte da riservatezza, con riferimento 

a marchi, know-how, brevetti ecc. 

ALLEGATI  

A. 1 Presentazione  

[Contiene una presentazione in formato elettronico, in cui vengano illustrate in modo esaustivo le potenzialità dei dispositivi offerti]  

A. 2 Materiale illustrativo  

[Allegare il materiale illustrativo (depliant, brochure, ecc.) e le schede tecniche dei dispositivi offerti]  

A. 3 Schede di sicurezza  

[Allegare le schede di sicurezza in formato elettronico dei prodotti offerti]  

 

 

Le Ditte che avranno presentato tutta l’idonea documentazione richiesta saranno successivamente ammesse alla fase di 

valutazione delle caratteristiche specificate nel disciplinare.  

Si precisa, tuttavia che solo la carenza sostanziale della documentazione tecnica complessivamente presentata dalla Ditta, 

tale da non consentire la valutazione della fornitura offerta, da parte della Commissione, comporta l’esclusione dalla gara. 
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La Commissione potrà eventualmente invitare le imprese concorrenti a fornire chiarimenti solo in ordine alla documentazione e 

dichiarazioni presentate nell’ambito degli elaborati tecnici.  

 

Tutta la documentazione tecnica presentata deve essere, in quanto elemento essenziale dell’offerta:  

formulata in lingua italiana (ad eccezione delle certificazioni rilasciate da organismi esteri) e priva di qualsivoglia indicazione 

(diretta o indiretta) di carattere economico, a pena di esclusione dalla procedura di gara;  

firmata o siglata in ogni pagina e sottoscritta dal legale rappresentante dell’offerente (o da persona munita da comprovati 

poteri di firma la cui procura sia stata prodotta nella Busta A – Documenti per la partecipazione alla gara), fermo restando la 

necessità, laddove indicato, che sia firmata dal produttore dei dispositivi proposti.  

In caso di partecipazione in forma associata, tutta la documentazione tecnica presentata contenuta nella Busta B – Offerta tecnica, 

deve essere firmata o siglata in ogni pagina, e sottoscritta:  

dal legale rappresentante (o procuratore speciale) dell’impresa mandataria in caso di R.T.I. costituiti o del Consorzio, anche 

stabile, che partecipa alla procedura;  

dal legale rappresentante (o procuratore speciale) di tutte le imprese raggruppande, in caso di R.T.I. e Consorzi non costituiti 

al momento della presentazione dell’offerta.  

La presenza nella documentazione che compone l’“Offerta Tecnica” di indicazioni di carattere economico relative all'offerta che 

consentano di ricostruire la complessiva offerta economica costituisce causa di esclusione dalla gara. 

2.5 Contenuto delle buste : busta “C” – offerta economica “ ”  

Nella Busta C “Gara per la fornitura in service di  (oggetto della gara)  ”, ”- Offerta economica”, il concorrente dovrà inserire, a 

pena di esclusione dalla procedura in quanto elementi essenziali dell’offerta, la Dichiarazione di Offerta economica conforme a 

quanto previsto nello schema predisposto e facente parte della documentazione di gara (allegato "6"), reso regolare di bollo (Il 

bollo sull’offerta dovrà essere assolto secondo quanto previsto dall’art.2, della PARTE I, dell'Allegato A - TARIFFA, del DPR 26 

ottobre 1972, n.642 "Disciplina dell'imposta di bollo.  

 

Nella predetta dichiarazione dovranno essere chiaramente indicati:  

1. la ragione sociale, la sede, il numero di codice fiscale e di partita IVA della Ditta offerente;  

2. nome, cognome, luogo e data di nascita, domicilio del legale rappresentante o persona munita di comprovati poteri di firma, 

la cui procura sia stata prodotta nella busta contrassegnata dalla lettera “A”.  

3. la dichiarazione di disponibilità a mantenere valida l’offerta, al fine dell’espletamento della procedura di gara, per 240 giorni 

dalla data di scadenza del termine fissato per la presentazione della stessa;  

4. gli oneri della sicurezza propri dell’impresa ai sensi dell’art. 87, 4 comma D.lgs. 50/2016; tali costi rappresentano la quota di 

oneri derivanti dall’adozione di tutte le misure necessarie per garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro 

(ad es. i costi per le visite mediche di controllo, per la sostituzione di apparati obsoleti e non conformi alle disposizioni normative 

in vigore, per gli eventuali DPI, per i corsi sulla sicurezza, per la rimozione di eventuali rischi presenti nei luoghi di lavoro ecc.). 

Si rammenta che, invece, il costo relativo agli oneri della sicurezza per rischi da interferenza è pari a 0 (zero).  

I prezzi sono omnicomprensivi di tutte le prestazioni previste dal capitolato di gara e nell'offerta della ditta. Pena 

l’esclusione dalla procedura di gara, i prezzi offerti non potranno essere uguali o superiori ai prezzi posti a base d’asta. 

La busta C – Offerta economica, dovrà , a pena di esclusione in quanto elemento essenziale dell’offerta, essere non trasparente 

o comunque tale da non rendere conoscibile il proprio contenuto relativamente ai valori economici.  

La predetta Dichiarazione di Offerta economica deve essere, in quanto elemento essenziale dell’offerta, pena l’esclusione dal la 

presente procedura, sottoscritta: 

in  caso  di  impresa  singola,  dal  suo  legale  rappresentante  avente  i  poteri  necessari  per impegnare l’impresa nella 
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presente procedura o da persona munita di comprovati poteri di firma; 

in caso di RTI o di Consorzi ordinari costituiti al momento di presentazione dell’offerta, dal legale rappresentante avente i poteri 

necessari per impegnare l’impresa  mandataria o il Consorzio Ordinario nella presente procedura o da persona munita di 

comprovati poteri di firma; 

in  caso  di RTI  e  Consorzi  ordinari costituendi,  dal  legale  rappresentante avente  i  poteri necessari per impegnare l’impresa 

nella presente procedura di tutte le imprese raggruppande o consorziande o da persona munita di comprovati poteri di firma; 

in caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016 dal legale rappresentante avente i poteri 

necessari per impegnare il Consorzio stesso nella presente procedura o da persona munita da comprovati poteri di firma. 

Nel caso in cui i poteri di firma non siano riportati sulla CCIAA, dovrà essere prodotta  apposita documentazione probatoria, 

come previsto al precedente paragrafo 2.3.6. 

Tutti gli importi dovranno essere espressi in Euro e si intendono al netto di IVA ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 21 gennaio 1999, n. 

22. 

Nell’Offerta economica tutti gli importi offerti dovranno essere indicati in cifre con 2 (due) decimali dopo la virgola (es. Euro 

250,35). 

Qualora il concorrente inserisca valori con un numero maggiore di decimali, tali valori saranno troncati al secondo decimale. Ad 

esempio: 21,315 viene troncato a 21,31. 3.1  

 

3. Criterio di aggiudicazione 

3.1. La fornitura sarà aggiudicata a voci singole e separate, ai sensi dell’art. 95 del D.L.vo n. 50/2016, ovvero a favore  della offerta  

economicamente  più  vantaggiosa, valutabile in base ai seguenti elementi e relativi coefficienti espressi in centesimi e 

precisamente: 

 

• ribasso sul prezzo posto a base d’asta: punti 30/100 

• qualità: fattori tecnico qualitativi punti 70/100 

 

il punteggio relativo alla qualità sarà attribuito da una Commissione Giudicatrice, che effettuerà la valutazione e attribuirà i 

punteggi sulla base dei parametri e punteggi di seguito descritti: 

 

3.1.1. Parametri di valutazione qualitativa  

Caratteristiche      Punteggio 

 

Strumentazione   MAX PUNTI 53 (100%) 

Subcriteri Descrizione Punti  

Subcriterio 1 Modalità di caricamento in continuo di vetrini per singola postazione, non in batch 0-10 SI/NO 

Subcriterio 2 Temperatura di incubazione dei reagenti standardizzata a 36°C, con possibilità di eseguire 

incubazioni degli anticorpi primari sia a 36°C che a 42°C o a temperatura ambiente 

0-4 SI/NO 

Subcriterio 3 Impiego di DAB (per ossidasi) a FAST RED (fosfatasi alcalina) pronte all’uso, da non 

ricostituire in macchina 

0-3 SI/NO 

Subcriterio 4 Possibilità di eseguire reazioni di ibridazione in situ (compresi fasi di denaturazione e 

ibridazione) contemporaneamente alle determinazioni immunoistochimiche,di  

immunofluorescenza, in totale accesso random sulla stessa strumentazione (IHC, FITC, 

ISH e test Targeted Therapy simultaneamente). 

0-4 SI/NO 

Subcriterio 5 Dispensazione dei reagenti direttamente sul vetrino senza utilizzo di puntali. Passaggio 

anticorpo dalla siringa al vetrino. 

0-5 SI/NO 

Subcriterio 6 Fornitura di strumento di back up che utilizzi le medesime confezioni di reagenti dello 

strumento principale. 

Strumento uguale e medesime confezioni di reagente = 10 

Strumento analogo e medesime confezioni di reagenti = 2 

0-10 SI/NO 

Subcriterio 7 Fase di sparaffinatura senza uso di reagenti alcolici e/o tossici non contenenti solventi 

organici 

0-2 SI/NO 
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Si = 2 punti         No= 0 punti 

Subcriterio 8 8.1 Coloratore per istochimica con sparaffinatura on board; 

8.2 vetrini e reagenti barcodati;  

8.3 possibilità di utilizzo di vetrino non polarizzati; 

8.4 interfacciamento con sistema di tracciabilità 

4 caratteristiche = 5 punti 

3 caratteristiche = 4 punti 

2 caratteristiche = 2 punti 

1 caratteristica = 1 punto 

0-5 SI/NO 

Subcriterio 9 Valutazione tecnico-qualitativa del sistema di tracciabilità 10  

 

Reagenti MAX PUNTI 15 (100%) 

Subcriteri Descrizione Punti  

Subcriterio 1 Anticorpi prediluiti pronto uso testati e certificati sulla strumentazione offerta: 

- Dal 60% al 70% degli anticorpi totali =1 

- Dal 71% al 80% degli anticorpi totali = 2 

- Oltre l’81% degli anticorpi totali = 5 

 

0-5  

Subcriterio 2 Possibilità di esecuzione di test di Target Therapy approvato FDA su strumentazione 

come richiesti in capitolato. (ALK D5F3, HER2/neu,PD-L1) 

5 SI/NO 

Subcriterio 3 Possibilità di utilizzare metodiche per la determinazione di HER 2 e della polisomia del 

cromosoma 17. 

 

Si = 3 punti                          No= 0  

0-3 SI/NO 

Subcriterio 4 Impiego sullo stesso vetrino, nella stessa corsa di due differenti sistemi di rivelazione 

 

Si = 2 punti                           No = 0 

0-2 SI/NO 

 

Assistenza Tecnica MAX PUNTI 2 (100%) 

Subcriteri Descrizione Punti 

Subcriterio 1 Modalità e tempi di intervento assistenza tecnica da esplicitare con relazione illustrativa (media 

valutazione dei singoli commissari) 

0-2 

                                                                                                                              

  

 

3.1.2.  I punteggi ottenuti per ogni singolo parametro, saranno quindi sommati. 

3.1.3. regole generali 

 

Soglia di sbarramento. 

Per ciascuna “voce” di offerta, Saranno escluse dall’aggiudicazione le offerte che, prima della seconda riparametrazione, non avranno 

raggiunto nella fase della valutazione della qualità un punteggio minimo di 42/70. 

 

Riparametrazione 

Quindi, laddove nessuna offerta abbia ottenuto il punteggio massimo previsto (70 punti), si procederà alla seconda riparametrazione, 

attribuendo 70 punti all’offerta che ha ottenuto il punteggio più elevato e alle altre, punteggi direttamente proporzionali. 

 

Soglia di anomalia 

Per la individuazione della soglia di anomalia dell’offerta, di cui all’art. 97, comma 3, del D.Lgs 50/2016 del D.Lgs 50/2016, al fine di 

evitare alterazioni dovute al meccanismo della riparametrazione, si considererà il punteggio tecnico ante-riparametrazione. 

 

3.2.        attribuzione del punteggio economico 

Con riferimento al criterio del “Punteggio economico”, il relativo punteggio – per ciascuna voce di offerta - sarà attribuito 
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secondo la seguente formula: 

 

PE = PE max * (1-(Po/Pb)^3) dove: 

  

• Po = prezzo offerto dal singolo concorrente; 

 

• Pb = prezzo posto a base d’asta, al di sopra del quale le offerte non sono accettate; 

 

• ^3 = esponente della formula. laddove deve intendersi: 

- per PE max il punteggio attribuito in base al criterio economico; 

 

- per Po il prezzo complessivo offerto, pari alla sommatoria dei prodotti dei prezzi unitari offerti per le rispettive 

quantità; 

 

- per Pb il prezzo complessivo a base d’asta. 

Si precisa che: 

 

 i calcoli relativi all’attribuzione dei punteggi verranno eseguiti computando fino alla seconda cifra decimale, con 

arrotondamento 

 Non sono ammesse, a pena di esclusione dalla gara, offerte in aumento sugli importi posti a base di gara. 

 Il seggio di gara si riserva di sospendere e/o aggiornare le sedute di ogni fase del procedimento, per consentire 

l’effettuazione delle previste operazioni di controllo e/o valutazione. 

 in caso di parità del punteggio complessivo, la fornitura sarà affidata a chi avrà ottenuto il punteggio qualità superiore. 

 Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti abbiano ottenuto lo stesso punteggio sia per il prezzo che per la qualità, il 

Seggio di gara provvederà nella medesima seduta a richiedere, a partiti segreti, un’offerta economica migliorativa. 

 Sarà dichiarato aggiudicatario il soggetto candidato miglior offerente. Analoga procedura sarà seguita anche nel caso di 

presenza di un solo concorrente. Ove nessuno di coloro che hanno fatto pervenire offerte uguali sia presente, o il/i 

presente/i non voglia/no migliorare l’offerta, si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio. Possono migliorare l’offer ta 

il Legale rappresentante o chi è munito di idonea delega. 

 in  caso  di  discordanza  tra  prezzo  in  cifre  e  prezzo  in  lettere,  varrà  l’indicazione  più  favorevole  per 

l’Amministrazione; 

 L’aggiudicazione potrà avvenire anche in presenza di una sola offerta, purché ritenuta conveniente o idonea in relazione 

all'oggetto del contratto. 

 

3.2 Ulteriori regole vincoli 

Sono esclusi dall’intera procedura i concorrenti che presentino: 

 incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta; 

 difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali; 

 non integrità del plico contenente l'offerta generale o l’offerta economica, o altre irregolarità relative alla chiusura 

dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle 

offerte; 

 Presentazione dell’offerta oltre il termine di scadenza; 

 Il mancato raggiungimento del punteggio minimo qualitativo; 

 offerte alternative; 

 Mancata regolarizzazione della documentazione presentata. Si precisa che non è suscettibile di completamento o 

integrazione l’offerta tecnica o l’offerta economica e gli elementi loro componenti. 

 l’apposizione di termini o condizioni all’offerta, 
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 offerte  nelle  quali  fossero  sollevate  eccezioni  e/o  riserve  di  qualsiasi  natura  alle  condizioni  di  fornitura  e  

di 

 prestazione dei servizi specificate nel presente capitolato di gara; 

 offerte che sostituiscano, modifichino e/o integrino le predette condizioni di fornitura, 

 offerte incomplete e/o parziali; 

 offerte prive dei costi per la sicurezza aziendali (propri dell’impresa offerente). Saranno altresì esclusi dalla 

procedura: 

 i concorrenti coinvolti in situazioni oggettive lesive della par condicio tra concorrenti e/o lesive della segretezza 

delle offerte; 

 i concorrenti che abbiano omesso di fornire i documenti richiesti, che non si siano attenuti alle modalità ed alle 

formalità previste, ovvero che abbiano reso false dichiarazioni. 

 

Si rammenta, a tal proposito, che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci, da un lato, comportano sanzioni penali ai sensi 

dell’art. 76 D.P.R. n. 445/2000, dall’altro lato, costituiscono causa d’esclusione dalla partecipazione alla presente procedura. 

L’A.S.L., si riserva il diritto: 

- di  non  procedere  all’aggiudicazione  se  nessuna  offerta  risulti  conveniente  o  idonea  in  relazione  all’oggetto contrattuale, in 

conformità a quanto previsto dall’articolo 81, comma 3, del D.Lgs. 50/2016; 

- di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; 

- di sospendere, annullare, revocare, reindire o non aggiudicare la gara motivatamente; 

- di non stipulare motivatamente il contratto anche qualora sia intervenuta in precedenza l’aggiudicazione. 

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio e spese del mittente, ove per qualsiasi motivo non giunga a destinazione nel 

termine tassativamente previsto. 

 

Per termine di presentazione dell'offerta deve intendersi quello di effettivo ricevimento del plico da parte della ASL di 

Pescara, a nulla rilevando la data di spedizione che risulti sul plico stesso. 

Si richiama l’attenzione delle ditte concorrenti sulla necessità che sul plico esterno contenente la documentazione 

amministrativa, la documentazione tecnica e l’offerta economica di cui al presente disciplinare, sia riportata la dic itura della 

gara cui si riferisce, in quanto l’omissione di tale indicazione, non  consentendo di identificare a quale appalto si riferisce 

l’offerta stessa, comporterà l’esclusione dalla gara. 

L’A.S.L. si riserva, altresì, di valutare l’eventuale realizzazione nella presente gara di pratiche e/o intese restrittive della 

concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa applicabile, ivi inclusi gli articoli 81 e ss. del Trattato CE e gli 

articoli 2 e ss. della Legge n. 287/1990, ai fini della motivata esclusione a successive procedure di gara indette da ciascuna 

Azienda sanitaria facente parte dell’Unione d’acquisto, anche ai sensi dell’art. 80, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2’16 e dell’ar t. 

68 del R.D. n. 827/1924; con riserva – in ogni caso – di segnalare alle competenti Autorità l’eventuale realizzazione (o 

tentativo) di dette pratiche e/o intese restrittive della concorrenza e del mercato anche al fine della verifica della sussis tenza 

di eventuali fattispecie penalmente rilevanti, provvedendo a mettere a disposizione delle dette Autorità qualsiasi 

documentazione utile in suo possesso. 

La Stazione appaltante  provvederà a comunicare al Casellario Informatico le informazioni di cui alla Determinazione 

dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 1 del 10/01/2008 e i fatti riguardanti la fase di esecuzione dei singoli 

contratti di fornitura, da annotare al Casellario.  

 

Art. 4 MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELLA GARA E AGGIUDICAZIONE 

 

La valutazione delle offerte è affidata a: 

1. il seggio di gara, procede all’apertura delle buste, all’ammissione dei concorrenti e a tutti gli adempimenti di gara , con 

esclusione delle valutazioni delle offerte tecniche e la relativa attribuzione dei punteggi, rimesse alla Commissione 

giudicatrice, nominata e composta a norma del punto seguente; 
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2. la commissione giudicatrice, individuata ai sensi dell’art. 77 e 217 del D.Lgs 50/2016, e nominata con atto del soggetto 

competente per la stazione appaltante; che riceve dal Seggio di gara la documentazione relativa alle offerte tecniche 

necessarie per le valutazioni di propria competenza e le attribuzioni dei punteggi; 

3. Rup, per la verifica delle offerte anomale, con l’eventuale supporto della Commissione giudicatrice. 

4. Fanno parte della commissione giudicatrice  un numero dispari di soggetti con  un massimo di  5 componenti, scelti in 

conformità alle norme sopra richiamate; Delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche e dell’attribuzione dei 

punteggi la Commissione giudicatrice redige apposito verbale, rimettendo infine tutta la documentazione al Seggio di gara, 

che procede all’espletamento delle restanti operazioni di gara, con particolare riferimento alla lettura in seduta pubblica dei 

punteggi attribuiti alle offerte tecniche dalla Commissione giudicatrice, all’apertura delle offerte economiche e alle restanti 

fasi di gara, come da bando e/o lettera d’invito. 

5. Le sedute del Seggio di gara sono pubbliche. 

 

4.1 - 1a fase: in seduta pubblica 

Nel giorno e nel luogo che sarà comunicato, il Presidente del seggio di Gara, previa verifica dell’integrità dei plichi pervenuti, 

procederà all’apertura degli stessi. 

In questa fase verrà analizzato il contenuto dei plichi e si procederà all’apertura delle buste contrassegnate dalla lettera A) contenenti 

i documenti richiesti ed alla verifica degli stessi, e delle buste contrassegnate dalle lettere B) contenente la documentazione tecnica, 

al limitato fine di costatarne pubblicamente il contenuto. 

Le buste C), contenenti le offerte economiche, rimarranno depositate e custodite dal RUP.  

Delle sopra notate operazioni verrà redatto un verbale. 

 

4.3 - 2a fase: in seduta segreta (qualità del servizio) 

 

La documentazione presentata da ciascuna ditta in sede d’offerta, sarà esaminata e valutata, antecedentemente alla data fissa ta per 

l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica, dalla Commissione giudicatrice la quale  attribuirà il punteggio qualità secondo 

quanto precisato al precedente paragrafo “Criterio di Aggiudicazione”. 

Saranno ritenute idonee e quindi ammesse al prosieguo della gara solo le ditte che avranno ottenuto almeno il punteggio minimo 

indicato al precedente paragrafo “Criterio di Aggiudicazione”. 

Di quanto sopra verrà redatto un verbale sottoscritto da tutti i componenti della Commissione giudicatrice che sarà trasmesso, 

unitamente a tutta la documentazione, al Presidente del Seggio di Gara. 

 

4.4 - 3a fase: in seduta pubblica (prezzo ed aggiudicazione) 

 

In data ed ora da definirsi, successivamente comunicata alle Ditte partecipanti alla gara, la Commissione giudicatrice, con l ’assistenza 

del Seggio di gara,  previamente comunicherà l’esito della valutazione Tecnica e successivamente procederà all’apertura delle  buste 

contrassegnate dalle lettere C), contenenti le offerte economiche, alla verifica della completezza formale e sostanziale delle offerte 

secondo quanto richiesto dal Capitolato. 

Quindi, si procederà all’attribuzione del punteggio economico, secondo la formula sopra riportata. 

Verrà stilata una graduatoria finale sommando i punteggi attribuiti alle ditte in sede di valutazione qualitativa e prezzo offerto.  Si  

procederà,  quindi,  alla  individuazione  delle  offerte  anomale  –  con  riferimento  ai  punteggi  tecnici  ante  seconda 

riparametrazione - ed alla formulazione della proposta di aggiudicazione della gara alla prima offerta non anomala. 

 

L’esclusione di una Ditta dopo l’aggiudicazione (per qualunque motivo), non darà luogo alla riformulazione della 

graduatoria. 

 

Si precisa che la proposta di aggiudicazione è immediatamente vincolante per la ditta, mentre la Asl di Pescara committente lo diverrà 

solamente dopo l’adozione del relativo provvedimento deliberativo di approvazione dell’aggiudicazione, da parte del Direttore  

generale della ASL. 

 

L’aggiudicazione diventa efficace dopo la positiva verifica del possesso de i requisiti dichiarati in sede di gara dal fornitore 
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aggiudicatario; la stazione appaltante si riserva di si riserva di procedere autonomamente alla predetta verifica laddove i relativi 

certificati e documenti non fossero non acquisibili, in tutto o in parte, attraverso la Banca dati centralizzata gestita dal Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, denominata Banca dati nazionale degli operatori economici (art. 81 D.lgs.vo n. 50/2016). 

Ove risulti aggiudicatario un raggruppamento  temporaneo di concorrenti, questo dovrà presentare il mandato  collettivo speciale con 

rappresentanza previsto dall’art. 45 c. 8 del citato D.L.vo n. 50/2016. Nel medesimo termine di 15 giorni, l’affidatario dovrà inoltre 

presentare i documenti occorrenti per la verifica “antimafia”.  

Il raggruppamento dovrà presentare i documenti predetti con riferimento a ciascuna impresa partecipante allo stesso. 

Qualora non dovesse essere adottato il provvedimento di aggiudicazione, le ditte non avranno nulla a pretendere salva la rest ituzione 

della cauzione provvisoria. Si applicherà, in ogni caso, l’art. 33, comma 1, del D.Lgs 50/2016. 

Successivamente all’efficacia dell’aggiudicazione, con il concorrente aggiudicatario verrà stipulato il contratto, mediante scrittura 

privata con modalità elettronica. 

Il contratto verrà stipulato non prima del decorso del termine di trentacinque giorni dall’ultima comunicazione ai controinte ressati 

dell’avvenuta aggiudicazione, come per legge, salvo che nei casi in cui non vi siano contro interessati. 

Si procederà alla sottoscrizione del contratto  anche in presenza di una sola offerta, purché valida e ritenuta conveniente sotto il 

profilo economico, tecnico e organizzativo. 

 

Art. 5 ACCESSO AGLI ATTI 

Si evidenzia, preliminarmente, che, fermo restando quanto previsto in materia di accesso agli atti nel D. Lgs. n. 50/2016 all’art. 53, 

l’esercizio del diritto di accesso può essere esercitato ai sensi degli artt. 22 e segg. della l. n. 241/1990. 

Si rappresenta, altresì, che il concorrente è tenuto ad indicare analiticamente nell’Offerta Tecnica e nelle giustificazioni prodotte (nel 

caso di una eventuale offerta anomala) le parti delle stesse contenenti segreti tecnici o commerciali, ove presenti, che intenda non 

rendere accessibile ai terzi. Tale indicazione dovrà essere adeguatamente motivata ed il concorrente dovrà allegare ogni 

documentazione idonea a comprovare l’esigenza di tutela. Stazione appaltante garantirà comunque visione ed eventuale estrazione 

in copia di quella parte della documentazione che è stata oggetto di valutazione, e conseguente attribuzione del punteggio, da parte 

della Commissione giudicatrice qualora strettamente collegata all’esigenza di tutela del richiedente. 

Rimane inteso che la Stazione appaltante in ragione di quanto dichiarato dal concorrente e di ciò che è stato sottoposto a valutazione 

dalla Commissione giudicatrice, procederà ad individuare in maniera certa e definitiva le parti che debbano essere segretate dandone 

opportuna evidenza nella comunicazione di aggiudicazione. 

Si fa presente, che, con riferimento alle eventuali componenti dell’Offerta indicate, con motivata e comprovata dichiarazione, come 

segreto tecnico o commerciale, troverà comunque applicazione l’art. 53, comma 6, D.Lgs. n. 50/2016, qualora l’accesso venga 

motivato dal richiedente in vista della difesa in giudizio e sempre che questa sia attinente alla documentazione oggetto dell’accesso. 

Sul resto della documentazione tecnica, sarà consentito l’accesso nei modi e nei termini previsti dalla normativa vigente sop ra 

richiamata. 

Saranno inoltre sottratti all’accesso tutti i dati sensibili, ivi inclusi quelli giudiziari, eventualmente rinvenuti nella documentazione 

presentata dai concorrenti. 

Saranno inoltre sottratti all’accesso tutti i dati giudiziari rinvenuti nella documentazione presentata dal Concorrente, nonché le 

informazioni annotate sul Casellario istituito presso l’A.N.AC. 

 

Art. 6. ADEMPIMENTI PER LA STIPULA 

Con la comunicazione di cui all’art. 76, comma 5, lett. a), del D. Lgs. n. 50/2016, viene richiesto all’aggiudicatario di far pervenire alla 

Stazione appaltante : 

 

a) nel termine di 5 (cinque) giorni solari dalla ricezione della suddetta comunicazione la seguente documentazione: 

 

 dichiarazione attestante gli estremi identificativi del/dei conto/i corrente/i dedicato/i, anche non in via esclusiva, al presente appalto 

nonché le generalità (nome e cognome) ed il Codice Fiscale delle persone delegate ad operare su di detto/i conto/i in 

adempimento a quanto previsto dall’art. 3 comma 7 della Legge n.136/2010. L’aggiudicatario è tenuto a comunicare 

tempestivamente e comunque entro e non oltre il termine di 7 giorni dalla/e variazione/i, qualsivoglia variazione intervenuta  in 

ordine ai su richiamati dati; 
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 nel termine di 15 (quindici) giorni solari dalla ricezione della suddetta comunicazione la seguente documentazione (in origina le o in 

copia autenticata e in regolare bollo laddove previsto dalla normativa vigente): 

 

b) idoneo documento comprovante la prestazione di garanzie definitive in favore della ASL a garanzia degli impegni contrattuali, 

secondo le modalità e condizioni indicate nel successivo paragrafo 10 del presente Disciplinare di gara; si precisa che, al f ine di fruire 

delle riduzioni di cui all’art. 93, comma 7, del D. Lgs. n. 50/2016, delle suddette garanzie, l ’aggiudicatario dovrà produrre, nei modi e 

nelle forme stabilite al precedente paragrafo 4.7 del presente Disciplinare di gara, la documentazione di cui al predetto paragrafo, ove 

non precedentemente prodotta; 

 

c) idonea copertura assicurativa nel rispetto di quanto stabilito al successivo paragrafo 11 del presente Disciplinare di gara; 

 

d) il nominativo del “Responsabile del servizio”. In caso di RTI e di Consorzi: 

 

La documentazione di cui ai precedenti punti a) e b) dovrà essere presentata: 

 

- in caso di RTI o di Consorzi ordinari di tipo orizzontale, dall’Impresa mandataria in nome e per conto di tutte le imprese raggruppate 

con responsabilità solidale ai sensi dell’art. 48 comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016; 

- in caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. dal Consorzio stesso. 

 

dovrà inoltre essere presentata, qualora non prodotta già in fase di partecipazione, originale o copia autentica del mandato collettivo 

speciale irrevocabile con rappresentanza alla impresa capogruppo con indicazione specifica delle percentuali di esecuzione dei 

servizi/forniture che ciascuna impresa svolgerà, così come riportate nel “Documento di partecipazione”, ovvero dell’atto cost itutivo del 

Consorzio. Il mandato speciale del RTI e l’atto costitutivo del Consorzio dovranno espressamente contenere l’impegno delle singole 

imprese facenti parte del RTI o del Consorzio al puntuale rispetto degli obblighi derivanti dalla Legge n. 136/2010 e s.m.i, anche nei 

rapporti tra le imprese raggruppate o consorziate. Resta inteso che laddove il mandato speciale del RTI e l’atto costitutivo del 

consorzio presentati in fase di partecipazione siano sprovvisti dell’impegno di cui sopra, quest’ultimo dovrà essere prodotto  con le 

medesime forme dell’atto originario sotto forma di addendum all’atto stesso. 

 

Scaduto il termine sopra menzionato, Stazione appaltante verificherà se la documentazione prodotta sia completa nonché 

formalmente e sostanzialmente regolare. 

Qualora nei termini assegnati, la documentazione di cui sopra non pervenga o risulti incompleta o formalmente e sostanzialmente 

irregolare, la Stazione appaltante si riserva di assegnare un termine perentorio scaduto il quale la stessa procederà alla revoca 

dell’aggiudicazione. 

Ove la  Stazione appaltante non preferisca indire una  nuova procedura, nel rispetto degli  adempimenti relativi all’aggiudicazione di 

cui agli articoli 30 e 76 del D. Lgs. n. 50/2016, procederà all’aggiudicazione della gara al concorrente che segue nella graduatoria, 

che, in tal caso, sarà tenuto a presentare rispettivamente entro 5 (cinque) e 15 (quindici) giorni solari dal ricevimento della 

comunicazione di aggiudicazione, la documentazione precedentemente indicata. 

In ogni caso, la Stazione appaltante potrà rivalersi sulla garanzia prestata dall’aggiudicatario a garanzia dell’offerta cui è stata 

revocata l’aggiudicazione, procedendo all’incameramento della stessa. 

Con l’aggiudicatario la Stazione appaltante stipulerà un accordo quadro. 

Successivamente, la stazione appaltante comunicherà l’avvenuta stipulazione. 

 

7.GARANZIA - Garanzia definitiva 

Al fine della stipula dell’accordo quadro, l’aggiudicatario dovrà prestare, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016, una  garanzia 

definitiva, sotto forma di cauzione o fideiussione, pari al 10% dell’importo contrattuale in favore dell’ Amministrazione regionale. Al fine 

di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di aggiudicaz ione con 

ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per 

cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superi ore al venti 

per cento. La garanzia copre l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale 
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inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché il rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 

liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore, l'eventuale maggiore spesa sostenuta per  il 

completamento delle prestazioni nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore, il pagamento di quanto dovuto 

dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi  e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori. 

La garanzia potrà essere prestata mediante fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti nel nuovo “albo” 

di cui all’art. 106 del D. Lgs. n. 385/1993. Come precisato con Comunicato della Banca d’Italia del 12/5/2016, possono eserci tare 

l’attività di concessione di finanziamenti nei confronti del pubblico, oltre agli intermediari già iscritti al nuovo “albo” ex art.  106 TUB, 

anche gli intermediari che, avendo presentato istanza nei termini previsti per l’iscrizione nel medesimo “albo”, abbiano un 

procedimento amministrativo avviato ai sensi della l. n. 241/90 e non ancora concluso. 

La garanzia deve essere rilasciata nel rispetto del facsimile di cui all’Allegato 3 del Disciplinare. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 

all'eccezione di cui all’art. 1957, secondo comma, del cc, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni , a

 semplice  richiesta  scritta della Amministrazione. La garanzia dovrà inoltre avere sottoscrizione autenticata 

da notaio ed essere irrevocabile.  Trovano  applicazione   le  regole sulle   riduzioni  previste   in   caso   di  possesso   da   parte 

dell’aggiudicatario dei requisiti (certificazioni/registrazioni/inventari/marchi/impronte/ attestazioni/rating) previsti dall’art. 93, 

comma 7, del D. Lgs. n. 50/2016, nonché quelle previste in caso di presentazione della garanzia da parte dei soggetti di cui all’art. 45, 

comma 2, lett. b), c) d)ed e) del D. Lgs.n. 50/2016 di cui al paragrafo 4.7 del presente Disciplinare. 

 

La mancata costituzione della suddetta garanzia determina la decadenza dell’aggiudicazione e l’acquisizione della garanzia 

provvisoria e la Stazione appaltante potrà aggiudicare l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

La garanzia cessa di avere effetto a completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dal contratto stesso con l’emissione 

del certificato di verifica di conformità e comunque solo con la restituzione da parte dell’Amministrazione regionale della stessa al 

garante. 

Qualora l’ammontare delle garanzie dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di  penali, o per qualsiasi altra causa, l’aggiudicatario 

dovrà provvedere al reintegro, secondo quanto espressamente previsto nello Schema di Contratto, in caso di inottemperanza, la 

reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. 

 

La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento 

dell'iniziale importo garantito, secondo quanto stabilito all’art. 103, comma 5, D.Lgs. n. 50/2016. 

 

In particolare, lo svincolo verrà  effettuato  dall’Amministrazione  regionale  con  periodicità semestrale, subordinatamente  alla 

preventiva consegna, da parte del fornitore all’istituto garante, di un documento attestante l’avvenuta esecuzione delle prestazioni 

contrattuali. Tale documento è emesso semestralmente dalla Stazione appaltante . 

 

8.SUBAPPALTO 

Il subappalto è ammesso in conformità all’art. 105 del D. Lgs. 50/2016 e non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli 

oneri dell’aggiudicatario che rimane unico e solo responsabile nei confronti dell’Amministrazione regionale delle prestazioni  

subappaltate. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

 

L’affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicaz ione, con 

ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e 

corrispondere i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici 

senza alcun ribasso. 

L’affidamento in subappalto è sottoposto, ai sensi del richiamato art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016, alle seguenti condizioni: 

 

1. il concorrente deve aver indicato in fase di gara le attività e/o i servizi che intende subappaltare e la terna dei subappaltatori, 

producendo il relativo DGUE; 

2. dopo la stipula del Contratto, il Fornitore deve depositare presso la Amministrazione regionale originale o copia autentica del 

contratto di subappalto almeno venti giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle attività subappaltate; 
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3. l’aggiudicatario (Fornitore) unitamente al contratto di subappalto di cui sopra, ai sensi dell’articolo 105 del D.Lgs. n. 50/2016, 

deve produrre: 

- la dichiarazione relativa alla sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o collegamento a norma dell’a rticolo 2359 c.c. con 

l’impresa subappaltatrice. Nel caso in cui l’aggiudicatario (Fornitore) sia un RTI o un consorzio, analoga dichiarazione dovrà essere 

prodotta da ciascuna delle imprese facenti parte del RTI o del consorzio; 

- la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Bando di gara  

(CCCIAA) , in relazione alla prestazione subappaltata; 

- la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all’art . 80 del Codice. L’Amministrazione 

provvederà ai sensi di quanto previsto dall’art. 105, comma 13, D. Lgs. n. 50/2016, a corrispondere 

 direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per 

le prestazioni dagli stessi eseguite nelle fattispecie previste nella stessa norma. In tal caso, il Fornitore dovrà 

comunicare alla Amministrazione la parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore, con la specificazione del 

relativo importo e con proposta motivata di pagamento. 

 

Nella contrattazione e nella stipula del contratto di subappalto il Fornitore prenderà attentamente in considerazione e pondererà in 

maniera adeguata le condizioni ed i termini di pagamento stabiliti nel Capitolato speciale allegato. L'affidatario deve provvedere a 

sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione  di cui 

all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Si applicano, in quanto compatibili, le altre disposizioni dell’art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016. Conformemente alla segnalazione 

dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato S536, al fine di consentire un più ampio confronto concorrenziale tra le 

imprese, e fermi i limiti previsti dal  D.  Lgs  n. 50/2016,  non  verrà  autorizzato  l’affidamento  in subappalto ad  imprese  che 

singolarmente possiedano  i requisiti  economici e  tecnici per  la partecipazione  alla gara.  In considerazione della circostanza che 

il divieto sopra citato, relativo all’affidamento in subappalto ad imprese in grado di soddisfare singolarmente i requisiti economici e 

tecnici di partecipazione ha finalità pro-competitiva, tale divieto non opera tra imprese controllate o collegate ai sensi dell’articolo 

2359 del codice civile, e comunque tra imprese che rappresentano un unico centro decisionale rispetto all’aggiudicatario. Resta in 

ogni caso ferma l’applicazione dell’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016. 

 

9.TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” (di seguito la “Legge”), Stazione 

appaltante fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali alla stessa resi. 

 

Finalità del trattamento 

In relazione alle attività di rispettiva competenza svolte, dalla Stazione appaltante e dalla Amministrazione regionale, si segnala 

che: 

 

 i dati forniti vengono acquisiti da Stazione appaltante per verificare la sussistenza dei requisiti necessari per la 

partecipazione alla gara ed in particolare delle capacità amministrative e tecnico-economiche dei concorrenti richieste 

per la partecipazione alla gara, nonché per l’aggiudicazione e, per quanto riguarda la normativa antimafia, in 

adempimento di precisi obblighi di legge; 

 

 i dati forniti dal  concorrente  aggiudicatario  vengono  acquisiti  dalla  Amministrazione regionale ai fini della stipula del 

Contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione 

economica ed amministrativa del contratto stesso. 

Tutti i dati acquisiti da Stazione appaltante  e dalla Amministrazione regionale  potranno essere trattati anche per fini di studio e 

statistici. 

 

Natura del conferimento 

Il conferimento dei dati ha natura facoltativa, tuttavia, il rifiuto di fornire i dati richiesti da Stazione appaltante e dalla 
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Amministrazione regionale potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente alla partecipazione 

alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dall'aggiudicazione, nonché l’impossibilità di stipulare il contratto. 

 

Dati sensibili e giudiziari 

Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come “sensibili”, ai sensi dell’articolo 4, 

comma 1, lettera d) del D. Lgs. 196/2003. I dati “giudiziari” di cui all’articolo 4, comma 1, lettera e) del D. Lgs. n. 196/2003 sono 

trattati esclusivamente  per valutare  il possesso  dei requisiti  e delle qualità previsti dalla  vigente normativa. Con la partecipazione 

alla presente iniziativa, il Fornitore acconsente espressamente al trattamento dei dati giudiziari necessari per la partecipazione al 

presente procedimento. 

 

Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati verrà effettuato da Stazione appaltante e dalla Amministrazione regionale in modo da garantirne la sicurezza 

e la riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a trattarli nel rispetto delle regole 

di sicurezza previste dalla Legge e/o dai Regolamenti interni. 

 

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 

I dati potranno essere: 

 trattati dal personale di Stazione appaltante  che cura il procedimento di gara o da quello in forza ad altri uffici della società 

che svolgono attività ad esso attinente o attività per fini di studio e statistici; 

 comunicati  a  collaboratori  autonomi,  professionisti,  consulenti,  che  prestino  attività  di consulenza od assistenza a 

Stazione appaltante in ordine al procedimento di gara, anche per l’eventuale tutela in giudizio, o per studi di settore o fini 

statistici; 

 

 comunicati ad eventuali soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte delle 

Commissioni di aggiudicazione e di collaudo che verranno di volta in volta costituite; 

 

 comunicati, ricorrendone  le condizioni,  al  Ministero  dell’Economia  e delle Finanze o  ad altra Pubblica Amministrazione 

per la quale Stazione appaltante e la Amministrazione regionale svolgano attività ai sensi dello statuto sociale, alla Agenzia 

per l’Italia Digitale, relativamente ai dati forniti dal concorrente aggiudicatario; 

 

 comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai sensi della legge 

7 agosto 1990, n. 241; 

 

 comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione AVCP n. 1 del 

10/01/2008. 

 

Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il  prezzo  di  aggiudicazione  della fornitura, potranno essere d iffusi 

tramite i siti internet della stazione appaltante. Inoltre, in adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza 

amministrativa (art. 1, comma 16, lett. b, e comma 32 L. 190/2012; art. 35 D. Lgs. n. 33/2012; nonché art. 29 D. Lgs. n. 

50/2016), il concorrente/contraente prende atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge impone di 

pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite il sito  internet  della Amministrazione regionale. 

 

Diritti del concorrente/interessato 

Al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7 del D.Lgs.n.      196/2003. 

 

In particolare, l’interessato ha il diritto in qualunque momento di ottenere la conferma dell'esistenza o meno dei medesimi dati e 

di conoscerne il contenuto e l'origine, verificarne l'esattezza o chiederne l'integrazione  o l'aggiornamento, oppure la 

rettificazione. Ai sensi del medesimo articolo, ha il diritto di chiedere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il 
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blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché di opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, al loro trattamento. T itolare del 

trattamento. 

 

Titolari del trattamento sono, per le attività di rispettiva competenza, Regione Abruzzo e le singole aziende sanitarie regionali. 

 

Consenso del concorrente/interessato 

Acquisite, ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196/2003, le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell’offerta e/o la 

sottoscrizione del Contratto, il concorrente acconsente espressamente al trattamento dei dati personali come sopra definito. 

Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, nei confronti delle persone 

fisiche interessate di cui sono forniti dati personali nell’ambito della procedura di affidamento, per quanto concerne il trattamento 

dei loro Dati personali da parte della Stazione appaltante o della Amministrazione regionale per le finalità sopra descritte. 

 

ALLEGATI 

 

Fanno parte integrante e sostanziale del presente documento i seguenti Allegati: 

 capitolato speciale d’appalto (Allegato A1) 

 Allegati 1 – Fac simile Documento di gara unico europeo 

 Allegato 2 – Fac simile documento di partecipazione  

 Allegato 3 - Facsimile di garanzia definitiva per la stipula  

 Allegato 4 – attestato di sopralluogo 

 Allegato 5: assistenza tecnica ed applicativa 

 Allegato 6 – modello per la presentazione dell’offerta economica. 

 


